
Piemontenews2

Il trucco
dei dazi

Timidamente alcuni 

media iniziano a svelare 

gli aspetti mai evidenziati 

degli accordi USA-UE sui 

dazi. 

Il 15% su gran parte 

delle esportazioni verso 

gli Stati Uniti, auto in-

cluse, ci è stato vendu-

to dalla Von der Leyen 

come un buon risultato, 

esito del lavoro condotto 

dalla Commissione. 

Pare difficile che ci si-

ano state reali trattative 

con Trump, anche solo 

osservando foto e filma-

ti del vertice conclusivo 

in Scozia del 27 Luglio 

scorso. 

L’espressione del-

la capa di Bruxelles era 

quella di chi, già in po-

sizione, attende l’effetto 

della purga. 

Fu presumibilmente un 

monologo del tycoon, e 

alla nostra fu concesso 
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lo spazio tra rispondere 

“yes” o fare un cenno di 

assenso con la testa.

 Punto. 

Siamo seri, la suddi-

tanza UE è emersa in 

modo palese. 

Al di là di questo, par-

lare di successo con dazi 

al 15% ha comunque 

dell’incredibile, ma non è 

finita. 

Ora alcuni media titola-

no che ci sarebbe un truc-

co sul calcolo, e potrebbe 

far saltare gli accordi, che 

devono ancora essere 

approvati dal Parlamento 

UE e dai vari Parlamenti 

nazionali. 

Velatamente si vorreb-

be far credere che Trump 

abbia studiato un gio-

chetto a nostro danno. 

Niente di più falso.

L’oggetto del conten-

dere sono i dazi sui me-
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talli. 

Le norme americane 

sulla sicurezza naziona-

le relativamente ai metalli 

- Section 232 - che risal-

gono al 1962, il 3 Giugno 

di quest’anno sono state 

riviste al rialzo. 

Trump con la firma della 

“Proclamation 10947” ha 

raddoppiato i dazi, portan-

doli, su acciaio e alluminio, 

al 50%. 

La cosa importantissi-

ma è che tale tassazione 

si applica separatamente, 

ossia ai “derivative arti-

cles”. 

Per capirci, sulle merci 

che hanno componenti di 

acciaio/alluminio, questi 

sono tassati al 50%, e sul 

resto del bene sarà appli-

cata la tariffa “all inclusi-

ve” del 15%, e gli oneri si 

sommano. 

Ciò, evidentemente, 

porta a un considerevo-

le aumento degli aggra-

vi per molte tipologie di 

merci. 

Prendiamo, ad esem-

pio, il settore automobili-

stico. 

Alle vetture si applica-

vano dazi del 2,5% e la 

Von der Leyen, avrebbe 

ottenuto il 15%, spacciato 

come successo diploma-

tico, poiché si vociferava 

percentuali del 30%, ca-

tastrofico per il comparto. 

Ma le cose stanno di-

versamente, non sarà af-

fatto il 15%, dunque o si 

ignora o si sorvola che il 

calcolo reale è più com-

plesso. 

La componente di ac-

ciaio presente sulle au-

tomobili sarà tassata al 

50%, pertanto i dazi sulle 

vetture ora saranno de-

cuplicati, gravando me-

diamente del 27-28%. 
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E siamo all’ipotesi ca-

tastrofica. 

Quale successo della 

Commissione? 

Nessun trucco del tyco-

on, era tutto ben chiaro, 

regole e meccanismi, 

quando si svolse l’incon-

tro in Scozia. 

La Commissione Eu-

ropea doveva ben cono-

scere i dettagli dell’appli-

cazione degli oneri, non 

esistono scusanti. 

Parlare di dazi sulle 

automobili al 15% è un 

grossolano errore, fatto 

per ignoranza, o una gra-

ve menzogna. 

Forse è stato deciso di 

tenere nascosta la realtà, 

stile Pulcinella, che sa-

rebbe presto emersa di 

certo, ma con minor im-

patto. 

La cosa sicura è che 

si palesano con sempre 

maggiore evidenza la 

preoccupante incapaci-

tà dei vertici europei e la 

loro ipocrisia. 

Ma anche i nani nazio-

nali hanno le loro respon-

sabilità, perché si presu-

me che Von der Leyen, 

e Commissione tutta, si 

siano consultati prima di 

imbarcarsi per la Scozia. 

Non parliamo della Me-

loni, le cui illusorie vie di 

favore col tycoon avreb-

bero dovuto portare a 

frutti magnifici per tutti. 

Siamo messi male. 

Poveri noi.


